
PAG- 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / venerdì 2T gennaio 1972 

Assolti i giornalisti di « Paese Sera » che condussero l'inchiesta 

Confermato: il SIFAR lavorava 
al servizio della ConfIndustria 

Coperte con il pretesto del segreto di stato attività che non avevano nulla a che fare con il cosid
detto « servizio di informazione » — Si trattava invece di spionaggio sull'attività delle aziende di 

stato per conto degli industriali, e di controlli sulla vita privata di uomini politici 

E' vero ed è provato: il 
Sitar (attuale Sid> svolgeva 
inaagiru private per conto 
della Confindu5tria, controlla
va la vita privata di uomini 
politici, luceva rapporti ad 
alcuni gruppi industriali sul
le attività delle aziende di 
Stato e sul loro programmi 
di investimento. 

Questo è quanto esplicita-
mente allenila la sentenza 1-
struttona redatta dal dottor 
Renato Squillante con la qua
le sono stati prosciolti, con 
formula piena, il compianto 
giornalista e scrittore Ruggero 
Zangrandi e il direttore re
sponsabile del quotidiano 
« Paese Sera », accusati di 
rivelazione di segreti di stato. 

La denuncia contro i due 
giornalisti era stata presenta
ta alla procura di Roma dallo 
messo ministro della Difesa, 
dopo la pubblicazione del pri
mo di una sene di servizi 
(febbraio '70) redatti da Zan
grandl sull'attività del Sifar 
e che portavano il titolo: 
« Chi spiavano, perche spia
vano, per conto di chi spia
vano ». Questi servizi rivela
rono una serie di iniziative 
prese dai servizi segreti, di 
illegittimità e irregolarità, 
corredale da documenti, no
mi e fatti. Tutto questo, è evi
dente, spaventò il Sifar e certi 
politici che del servizi dello 
spionaggio si servivano come 
puntello per la loro scalata 
al potere. DI qui tutti 1 ten
tativi di bloccare in qualche 
modo la pubblicazione. 

Quando i carabinieri si 
presentarono nella redazione 
di « Paese Sera » con l'ordine 
di sequestro del documenti. 
non trovarono resistenza: fu
rono loro consegnati i testi 
già pubblicati e quelli pronti 
per la puntata successiva del 
Servizio. 

Ma Immediatamente gli av
vocati del giornale presenta
rono una memoria al magi
strato che conduceva allora 
l'istruttoria (successivamente 
formalizzata) il dottor Vitto
rio Occorsio nella quale si 
contestava quanto affermato 
dal Sifar, e cioè che i docu
menti erano «segreti o riser-
vatissimi ». 

Lo stesso Zangrandl, sul 
giornale, dimostrò come que
sta tesi fosse davvero peregri
na, perchè i materiali in pos
sesso del quotidiano non po
tevano assolutamente consi
derarsi « segreti di Stato »; al 
contrario erano taluni uffici 
del Sifar che avevano larga
mente abusato dei loro poteri, 
coprendo, con il pretesto della 
segretezza, attività che, og
gettivamente, nulla avevano 

Dopo il ritiro del PRI 

Si è dimesso 
il sindaco 
di Firenze 

FIRENZE. 20. 
Il sindaco avv. Luciano Bausi 

si è dimesso questa sera, dopo 
una serie di incontri con il se
gretario provinciale della DC. 
Con questo atto si apre ufficial
mente la crisi del centro sini
stra fiorentino; la richiesta di 
dimissioni del sindaco e della 
giunta era stata avanzata dai 
repubblicani che. nei giorni scor
si. erano usciti improvvisamente 
dalla maggioranza che sostiene 
la giunta di centro sinistra. A 
conclusione di una serie di con
tatti con gli altri partiti, an
che la DC ha deciso di seguire 
la strada delle dimissioni per 
procedere poi alla ricostituzio
ne di una giunta organica (con 
il rappresentante repubblicano) 
di centro sinistra. 

Con questa operazione le forze 
moderate ricercano, su una li
nea conservatrice, quella com
pattezza al centro sinistra fio
rentino che fino ad oggi non c'è 
«tata, com'è dimostrato dalla 
crisi permanente, dalle contrad
dizioni e dai contrasti che ne 
hanno caratterizzato l'azione. 

Vicenza: folla 

di compagni 

ai funerali 

di Carotti 
VICENZA. 20 

"1 compagno Romano Carot-
f-' è stato accompagnato oggi 
r. sepoltura da una grande 
f^lla. Compagni della provin
cia e di tutto il Veneto, ope
rai delle fabbriche, rappresen
tanti politici e sindacali han
no sfilato dietro la bara, por
tata a spalle dai giovani — 
per espresso desiderio di Ca
rotti — per il centro della 
citta, dietro una selva di ban
diere rosse e corone di fior), 
fino in piazza Matteotti, dove 
è stato dato all'indimentica
bile compagno l'ultimo com
mosso saluto dal compagno 
Rinaldi per 1 compagni vicen
tini e poi dal compagno Serri, 
a nome di tutto il partito. La 
delegazione ufficiale del PCI 
fra composta dai compagni 
Gavina, Serri. Marangoni e Go-
Ijielli. 

La salma del compagno Ca
rotti era stata vegliata 24 ore 
nella sede della Federazione 
da parenti, amici, compagni. 
L'hanno visitata molte perso
nalità politiche cittadine fra 
cui il presidente dell'ammini
strazione provinciale, avvocato 
Garzla. 

Ai funerali erano presenti le 
rappresentanze di tutti i par
titi, le amministrazioni co-
Siunale e provinciale e mol-

ssiml giovani. 

da spartire con i compiti di 
un servizio di informazione. 

Questa è stata praticamen
te la tesi sostenuta nella sua 
sentenza assolutoria dal giu
dice istruttore Squillante, che 
ha prosciolto Zangrandi e Go 
ria « perchè il fatto non sus 
siste ». 

Ma il giudice istruttore è 
andato oltre nella valutazione 
del comportamento di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
« parte lesa », rilevando, nella 
motivazione della sentenza di 
proscioglimento, che in effet
ti l documenti oggetto del 
processo sono stati redatti da 
uffici e da funzionari del Si
far, per scopi assolutamente 
estranei al servizio informa
zioni (usati anche per ricatti, 
come è stato rivelato durante 
il processo De Lorenzo-
L'Espresso e come ha espli
citamente ammesso l'ex capo 
del SID ammiraglio Henke 11 
quale ha riferito di aver 
« stralciato » dai fascicoli Si
far ben 37.000 pratiche « par
ticolari »). 

E' evidente, ha detto il 
giudice istruttore, che ci tro
viamo di fronte al reato di 
abuso d'ufficio (articolo 323 
del codice penale) e, se non 
vi sarà un procedimento a ca
rico dei responsabili di queste 
« deviazioni » è solo perchè l 
fatti risultano ormai coperti 
da amnistia. 

Ma che cosa aveva scritto 
Zangrandl per far scattare 
immediatamente la reazione 
del Sifar e suscitare preoccu
pazioni e paure in grossi per
sonaggi della finanza e della 
politica? Aveva scritto che 1 
servizi segreti nel '62 avevano 
riposto in un apposito dossier 
intestato all'ENI un rapporto 
di 5 cartelle dattiloscritte su 
un colloquio avvenuto tra 
Mattei e il corrispondente del 
« New York Times » Sulzber-
ger. Ancora: l'allora capo del 
Sifar Viggiani aveva inviato 
una « informativa » al colon
nello Rocca (trovato poi morto 
in circostanze misteriose nel 
suo studio di via Barberini) 
capo dell'ufficio Rei. qualifi
cato In materia di spionaggio 
industriale, nella quale si af
fermava che « secondo fonti 
di buona attendibilità era pre
vista la partenza per Pechino 
di una delegazione di funzio
nari dell'ENI». 

Zangrandl aveva scritto an
cora che sindacati, giornali e 
giornalisti erano tutti sotto il 
tiro del Sifar: su un viaggio 
compiuto in Tunisia dall'on. 
democristiano Armato venne 
compilata una relazione di 6 
pagine. Un fascicolo era stato 
aperto sul senatore d.c. Giar-
dlna. 

Aveva inoltre rivelato il 
sondaggio di opinone svolto 
dal Sifar tra gli Industriali 
per conoscere la loro opinio
ne sui centro-sinistra. La re
lazione dello spionaggio di
ceva tra l'altro: «l'atteggia
mento degli ambienti indu
striali e commerciali nei con
fronti dell'attuale governo si 
è andato negli ultimi tempi 
progressivamente differenzian
do rispetto a quanto in pre
cedenza segnalato ». E conti
nuava: « Singoli imprendito
ri ed anche in parte le stes
se loro organizzazioni ricono
scono ora l'errore di aver vo
luto opporsi al potere politi
co con forza inadeguata in se
de parlamentare e con mez
zi antieconomici nel campo 
pratico. L'azione promossa dal
la Confindustria per creare e 
appoggiare un grande partito 
liberale o comunque una no--
tevole forza di destra con lo 
appoggio del MSI...». 

Ancora. Zangrandi aveva pub
blicato il testo delle relazio
ni Sifar sul cambiamento del 
direttore del "Globo": « Rlspo. 
il nuovo direttore, è un con
findustriale di stretta osser
vanza ma non è un uomo mol
to brillante». 

Ma un episodio forse me
glio di ogni altro rivela qua
le fosse la vera funzione dei 
cosiddetti servizi segreti. II 
28 gennaio del 1962 il Sifar si 
metteva a disposizione (con 
l'intervento di Rocca, alias Pi
no Renzi) della Confindustria. 
II colonnello Rocca si pre

murava di sapere dal dottor 
Cesare Lanzetti, dell'organiz
zazione padronale, quali ditte 
incontrassero difficoltà ad ot
tenere appalti di forniture mi
litari presso paesi alleati per 
« intervenire in difesa della 
nostra industria ». La Confin
dustria restituiva il favore: 11 
capo dell'ufficio stampa Gui-
glia indirizzava ni Rocca una 
richiesta, smistata subito al
l'ufficio D, di informazioni su 
alcune persone che volevano es
sere assunte dalla Confindu
stria. Gli agenti « segreti » fu
rono sguinzagliati per tutta 
Italia per sapere come la pen
sassero le 59 persone che aspi
ravano all'impiego. 

Questa era in definitiva la 
più cospicua attività del Si
far: ma per questo, come per 
le liste di proscrizione, come 
per 1 tentativi autoritari del 
'64. nessuno ha panato. La sen
tenza del giudice istruttore 
ha quindi un suo preciso va
lore. Che cosa intende fare 
ora il governo, che pure è re
sponsabile di aver a lungo co 
perto anche questi degradan
ti aspetti dell'attività dei ser
vizi d'informazione, con gli 
« omissis » che hanno costella
to tutti i documenti conse
gnati alla magistratura du
rante le varie vicende giudi
ziarie che hanno visto prota
gonisti uomini del Sifar da De 
Lorenzo in giù? 

Paolo Gambescia 

I congressi 
del Partito 

Ccntinuano a svolgersi i con
gressi federali e di sezione in 
preparazione del X1I1 Congres
so intonale che si svolgerà in 
marzo « Milano Diamo un elen
co di quelli federali che si svol-
gu.-.c ni questa fine settimana: 
NUORO, E. Berlinguer; SALER
NO, L.grao; TARANTO, Napoli
tano; POTENZA, Occhelto; PAR
MA, Sereni; VERCELLI, Seronl; 
FRODINONE, Conte; LUSSEM
BURGO (emigrazione), Cardia; 
CARRARA, DI Paco; ASTI, 
D'Amico; CAPO D'ORLANDO, 
Furia; BOLZANO, Galli; RIETI, 
Gambull; CROTONE, Giuliano 
PujeHa; CHIETI, Papapielro; 
VIAREGGIO, Pasquini; ASCOLI 
PICENO, Quercini; AVELLINO, 
R. Rossi; AOSTA, Segre; LEC
CO, Tedesco. 

Questi i congressi di sezione 
che saranno presieduti da com
pagni della direzione del par
tito: 
BOLOGNA - Sez. Bizzarri, Fan
ti; PAVIA - Fabbrica Necchl, 
Borghini; TORINO - Dodicesima, 
Minucci; TORINO - Pirelli, Rei-
chlln; MILANO - Alfa Romeo, 
Novella. 

Il dibattito alla conferenza dell'agricoltura del Lazio 

Riforme nelle campagne 
per creare occupazione 

Larga convergenza tra le forze democratiche per frenare l'eso

do dai campi e per lo sviluppo dell'agricoltura — Case, viabi

lità, scuole, ospedali per arginare la crisi 

Previsti dalle compagnie per il '72 

Assicurazione auto 
300 miliardi in più 

Il ministero dell'Industria, secondo notizie raccolte dal-
l'ADNKRONOS, ritiene che le compagnie di assicurazioni ab
biano incassato nel 1971 solo 550 miliardi per la responsabilità 
civile auto e 33 miliardi per terzi trasportati, furti e Incendi. 
Ciò per concludere che le compagnie non avrebbero poi fatti 
grandi affari. E' questa una palese sottovalutazione della si
tuazione reale dal momento che il Panaroma economico di 
« 24 Ore » stima, invece, in 619 miliardi l'incasso per respon
sabilità civile auto e 43 miliardi per le altre polizze automo
bilistiche con aumenti del 32% e 24%. Nei sei mesi di « obbli
gatoria» del 1971 il maggiore incasso è quindi sui 150 miliardi; 
nell'anno pieno 1972 il maggiore Incasso ò avviato dunque a 
raggiungere i 300 miliardi di lire senza gli aumenti. 

Evidentemente il ministero non ha molti strumenti di in
formazione nonostante che sia addetto alla « tutela » dell'inte
resse pubblico. Il ministero sa soltanto che altre piccole socie
tà, oltre alle 103 già autorizzate, chiedono di essere abilitate 
ad esercitare l'assicurazione, ciò che dimostrerebbe che è pro
fittevole anche senza gli aumenti. E se lo è per le piccole lo 
sarà di più per le grandi: tre gruppi, SAI-FIAT, Generali e 
Assicurazioni d'Italia avrebbero in mano un terzo dell'intero 
affare. Sono le stesse compagnie che non concedono né assi
curazione in franchigia (esclusione dei danni fino a 50 mila 
lire né sconto condizionato del 24%) fino al primo incidente 
né riduzioni per chi non ha incidenti. Della SAI-FIAT, inoltre. 
è circolata ieri in Borsa la voce che sta cercando di acquistare 
il gruppo RAS (Riunione Adriatica di Sicurtà). La FIAT in
tende divenire cioè il maggiore profittatore dell'assicurazione 
obbligatoria. 

Per integrare i salari e recuperare la svalutazione 

URGENTE LA RIVALUTAZIONE 
degli assegni familiari 

Una demagogica iniziativa della DC: rinvio di tre anni, limitazione e niente garanzie sul potere di 
acquisto - Al tempo stesso oltre 500 miliardi vengono sottratti alla Cassa gestita dall'INPS - La 
proposta di fissarli all'8 per cento del salario e l'attacco del Comitato tecnico per la programmazione 

Un'interrogazione 

del compagno Cianca 

I comunisti per 
l'estradizione 

del boia nazista 

Bosshammer 
Il PCI ha chiesto l'estradi

zione del criminale nazista 
Friederich Bosshammer. il 
maggiore delle SS. responsa
bile dei a vagoni della morte » 
che trasportavano i deportati 
italiani nei campi di ster
minio. 

« L'estradizione • del Boss
hammer — continua il compa
gno Cianca — è indispensabi
le perché questi venga proces
sato in Italia dove ha compiu
to atti che hanno causato la 
morte di molti cittadini ita
liani. Infatti, il Bosshammer 
dopo l'8 settembre del '43 fu 
inviato in Italia e, nel nostro 
territorio, come maggiore del
le SS, organizzò e diresse la 
deportazione di migliaia di 
nostri connazionali nel campi 
di sterminio nazisti, da) quali 
ritornò appena 11 5 per cento ». 

In attesa dell'Istruzione del 
procedimento per l'estradi/io
ne. il compagno Cianca ha 
sollecitato il governo italiano 
ad inviare propri osservatori 
al processo in corso a Berlino. 

Un gruppo di deputati demo
cristiani. primo firmatario l'ono
revole Agostino Greggi, ha sol
lecitato alla presidenza della 
Camera la discussione di un 
progetto di legge presentato da 
208 parlamentari nel quale si 
chiede l'aumento degli assegni 
familiari a 15 mila lire per i 
figli e a 20 mila lire per la mo
glie con scatti graduali che do
vrebbero portare entro tre an
ni ad assicurare questa inte
grazione retributiva a tutta !a 
popolazione. La notizia, che l'or
gano della DC ha creduto di 
relegare a una colonna fra le 
notizie « varie ». è certo di quel
le che stupiscono. Quei parla
mentari democristiani che sol
tanto pochi mesi fa hanno ri
fiutato di aumentare oltre le 
100 mila lire l'anno la quota 
di reddito esente da tasse — 
come chiede il PCI — sono di
venuti improvvisamente cosi 
generosi da offrire addirittura 
un'integrazione di 1R0 e 240 mi
la lire all'anno? 

La domanda è naturalmente 
retorica. La DC rimane ostile 
ad un miglioramento dei salari 
più bassi ed i suoi 208 volen
terosi parlamentari fanno sfog
gio non di sensibilità sociale ma 
di demagogia. Lo dimostra il 
contenuto della proposta stessa 
che chiede: 1) non l'aumento 
subito ma in tre anni con il 
chiaro scopo di utilizzarlo du
rante le elezioni politiche; 2) la 
esclusione dagli assegni per gli 
e abbienti ». in morto da degra
darli da integrazione salariale 
ad assistenza (e basti pensare 
alla legge sulla e pensione so
ciale». che rifiuta le 12 mila 
lire al mese al vecchio che ab
bia una casupola di sua pro
prietà. per capire cosa signifi

ca); 3) l'assegno non verrebbe 
fissato in percentuale del sa
lario per cui è possibile che 
alla fine dei tre anni il potere 
d'acquisto degli assegni sia di
minuito della metà: 4) infine. 
si vuol porre l'assegno a cari
co dello Stato, di quello stesso 
bilancio nel quale il . governo 
dichiara che mancano i mezzi 
per dare almeno inizio, con le 
unità locali, alla riforma sa
nitaria. 

FURTO — Che i parlamentari 
della DC intendano prendere in 
giro i cittadini risulta in par
ticolare da quest'ultima propo
sta di fiscalizzazione. Non è 
questione di teoria: se c'è un 
caso prioritario, da passare a 
carico dello Stato come premes
sa ad una vera riforma che 
migliori la tutela della salute. 
questo è quello sanitario. In 
campo previdenziale la situazio
ne presenta ben altri problemi 
ed è chiarissimo il tentativo de
mocristiano di coprire, con la 
mossa della fantasticata fisca
lizzazione. il furto sistematico 
che il governo compie proprio 
a spese della Cassa assegni fa
miliari gestita dall'INPS. II get
tito dei contributi riscossi sulle 
buste paga per la Cassa è pre
ventivato. per il 1972. in 1360 
miliardi di lire: le erogazioni 
previste sono di 830 miliardi 
di lire. Di questo furto, che 
In superato di un terzo la mas
sa contributiva, i lavoratori 
chiedono conto alla DC ed al 
governo. La restituzione di que
sti contributi, oggi deviati ver
so il padronato, corsi profes
sionali e scopi vari è la prima 
cosa da fare e consentirebbe 
di aumentare gli assegni subito 
di un terzo senza cercare nuo
ve fonti di entrata. Questa però 

Discussione su «Rinascita» fra ventitré esponenti della sinistra italiana 

CHE FARE PER UNA NUOVA UNITA 
Alla domanda della rivista hanno risposto compagni socialisti, del PSIUP, indipen
denti di sinistra, sindacalisti ed esponenti della sinistra cattolica non democristiana 

Rinascita ha rivolto a ven
titré esponenti della sinistra 
italiana una domanda sul te
ma Che cosa fare per una 
nuova unità? Le risposte so
no pubblicate nel numero del
la rivista da oggi nelle edico
le. Il quesito era cosi formu
lato: «L'ampiezza, la solidi
tà e l'animus dello schiera
mento dt sinistra nella batta
glia presidenziale sono, per 
riconoscimento unanime (dei 
protagonisti e degli avversa
ri), uno dei fatti più rilevan
ti del momento, un avveni
mento destinato a incidere 
considerevolmente nella situa
zione politica, anche in pro
spettiva, Le componenti di ta
le schieramento sono state 
concordi nel giudicarlo una 
autentica novità e nel rifiuta
re sia di interpretarlo come 
una riedizione di passate espe
rienze, sia di caricarlo degli 
stessi propositi e degli stessi 
limiti di quello che fu defini
to, un po' sommariamente, 
come "frontismo". Che cosa 
occorre per sviluppare in po
sitivo le potenzialità di que

sto schieramento unitario o, 
comunque, per evitare che as
suma un carattere riduttivo 
rispetto ai problemi della si
nistra italiana? ». 

Rinascita ha raccolto le opi
nioni di LUIGI ANDERLINI, 
della Sinistra indipendente 
(Non dobbiamo considerarci 
una fortezza assediata), SIL
VANO ANDRIANI, della Dire
zione del PSIUP (Un confron
to più serrato sulla prospet
tiva strategica), OAETANO 
ARPE', della Direzione del 
PSI (Due condizioni: una per 
il PCI. un'altra per il PSI), 
LELIO BASSO (Il pericolo 
più grave è l'empirismo tatti
co), ANTONIO CALDORO. 
della Direzione del PSI (Le 
scelle sui problemi determi
nano gli schieramenti). PIER
RE CARNm, segretario della 
PIMCISL (Superare la diva
ricazione tra realtà sociale e 
soluzioni politiche), ROBER
TO CASSOLA, del OC del 
PSI (Un rinnovamento impo
sto dalla trasformazione del
la DC), FABRIZIO CIOCHIT-
TO, del OC del PSI (O spo

stamento a sinistra o f socia
listi all'opposizione), TRISTA
NO CODIONOLA, vicesegre
tario del PSI (Un'alternativa 
di governo è un obiettivo non 
maturo), EMILIO QABA-
GLIO. presidente delle ACLI 
(La strada del cambiamento 
è più lunga di quanto appaia), 
VINCENZO GATTO, vicese
gretario del PSIUP (Riporta
re le masse socialiste nello 
schieramento di classe), ELIO 
GIOVANNINO segretario del
la CGIL (Rivalutiamo il po
tenziale politico delle lotte), 
LIVIO LABOR, del MPL (Fa
re i conti con la crisi dell'in
terclassismo cattolico), SIL
VANO LABRIOLA, del OC del 
PSI (Rifiutare qualsiasi di
scriminazione a sinistra), AN
TONIO LANDOLFI, della Di
rezione del PSI (La scelta 
delle riforme segna una svol
ta storica), RICCARDO LOM
BARDI, della Direzione del 
PSI (Un metodo concreto per 
costruire un'alternativa al si
stema), ENRICO MANCA, 
della Direzione del PSI (La 
diversa collocazione non i 

più un ostacolo), ANDREA 
MARGHERI. della Direzione 
del PSIUP (L'evoluzione spon
tanea è un'illusione), ALES
SANDRO MENCHINELLL del
la Direzione del PSIUP (Non 
limitarsi a offrire soluzioni 
per a Duemila), RUGGERO 
ORFEI, direttore di «Sette 
giorni» (Coinvolgere la sini
stra de e altre forze non mar
xiste), ADRIANO OSSICINI, 
della Sinistra indipendente 
(Differenze sostanziali rispet
to al frontismo), NEVOL 
QUERCI, deputato del PSI 
(Acutizzare lo scontro evitan
do il tatticismo). CLAUDIO 
SIGNORILE, della Direzione 
del PSI (Garantire al movi
mento di massa una proiezio
ne politica). 

Dal complesso di queste 
ventitré risposte emerge un 
momento importante di rifles
sione, e di dibattito, sul pun
to conclusivo cui è pervenuta 
l'esperienza del centro-sini
stra, sulle «lezioni» diverse 
che se ne stanno traendo, sul
le prospettive «parte dinanzi 
al movimento operalo italiano. 

non è la sola fonte cui si può 
attingere: c'è il massimale da 
abolire. Oggi l'industria paga 
il contributo per gli assegni 
familiari su di un massimo di 
A mila lire a giornata: aziende 
come FIAT e Montedison che 
hanno salari medi più alti ri
sparmiano fior di miliardi e ven
gono poste in condizioni di van
taggio rispetto alle piccole a-
ziende i cui salari si collocano 
nella fascia delle 4.000 lire al 
giorno. Ecco dunque un obiet
tivo concreto a cui i parlamen
tari de. stranamente, non vo
gliono collaborare: parificare il 
contributo assegni per tutti i 
tipi di azienda, ad un livello 
che copra assegni di un livel
lo decente. E' per i'assegno ai 
figli dei contadini, artigiani, 
commercianti e delle categorie 
non dipendenti che lo Stato de
ve semmai procurare il finan
ziamento. Ma qual è la e giu
sta misura » per l'assegno? 

OTTO PER CENTO — Nei do
cumento preliminare per il pia
no quinquennale 1971-75 era 
stata accolta, sia pure ancora 
una volta senza indicare la fon
te di finanziamento, l'esigenza 
di commisurare gli assegni fa
miliari alì'8% di un salario me
dio nazionale. Assegni, cioè. 
uguali per tutti ma ad un li
vello migliore (circa 12 mila li
re attuali) e soprattutto che 
aumentino ogni anno in pro
porzione al salario di fatto in 
modo da conservare intatta nel 
tempo la funzione di integra
zione salariale. Si può solo 
obiettare che i costi di mante
nimento di un giovane di 10 
anni, di 15 o di 20 anni sono 
diversi: gli assegni dovrebbero 
essere articolati in familiari 
(fino all'età lavorativa del gio
vane). di studio (nel corso del
la frequenza scolastica) e di 
Ere-lavoro (quando fi giovane è 

i cerca di occupazione). 
Il fondamento di questa ri

vendicazione popolare è chiaro: 
il salario ha ancora, per la 
grande maggioranza della po
polazione. una funzione di man
tenimento; come «somma dei 
mezzi di esistenza necessari » 
il salario deve adeguarsi ai ca
richi familiari perché — pre
scindiamo dal problema parti
colare della donna casalinga. 
per la quale è da risolvere 
ancora la questione della pen-
5ione — alloggio, alimentazio
ne. vestiario, spese culturali 
crescono con il numero dei fi-
pli. Né appare oggi pensabile 
fare una politica demografica 
con la pressione inumana del
la costrizione economica: que
sta ha bisogno di mezzi edu
cativi e non coercitivi. 

ATTACCO — Su questo pun
to sembra esista una poss.bi-
lità di convergenza con i de
putati de. Gli segnaliamo alte
ra il documento del Consiglio 
tecnico scientifico per la prò 
grammazione economica, distri
buito in questi giorni dal mi
nistero del Bilancio (autori Ni
no Andreatta. Pietro Armani. 
Francesco Forte, Giorgio Fnà. 
Siro Lombardinf, Giuseppe Pa
renti. Giannino Parrà vicini 
Paolo Svlos Labini. Ferdinando 
Ventriglia). A pagina 7 11 CTS 
nel consigliare i mezzi per at
tuare la politica dei redditi af
ferma che «gli assegni fami
liari. ad esempio, sembrano 
uno strumento superato nell'ot
tica di una forte espansione dei 
«crvizi collettivi»: vale a dire 
che se avremo scuole, sanità. 
casa a basso prezzo e trasporti 
gratuiti potremmo pur abolire 
anche l'attuale misera integra
zione alle famiglie che non co
pre non diciamo il vestiario ma 
nemmeno l'alimentazione. 

Due tesi si scontrano nel 
dibattito aperto alla prima 
conferenza regionale dell'agri
coltura del Lazio che si svol
ge a Roma. I numerosi ora
tori che si sono succeduti per 
tutta la giornata di ieri si 
sono schierati a favore o con
tro le scelte indicate dalla 
commissione consiliare della 
Regione per un decollo della 
agricoltura. 

Queste scelte, che hanno 
trovato unite le principali 
forze democratiche del Lazio, 
indicano alcuni punti di fon
do dai quali partire per sa
nare l'agricoltura, una « gran
de malata », come è stato più 
volte detto nel corso della 
conferenza. Tra queste scelte 
alcune possono essere classi
ficate coraggiose, come quel
la della richiesta di annulla
re 1 vecchi patti agrari di 
mezzadria e di colonia, di 
puntare sull'azienda coltiva
trice diretta per riformare le 
strutture agricole e di de
stinare l finanziamenti pub
blici, in modo prioritario, ai 
contadini e alle loro coopera
tive. A questo si deve aggiun
gere una serrata critica alla 
impostazione data dal gover
no al decreto delegato per 
l'agricoltura. Su questi pun
ti c'è stata una larga con
vergenza delle forze politiche 
democratiche, dei sindacati, 
dei rappresentanti delle orga
nizzazioni contadine, degli 
amministratori locali. Senza 
dubbio, questa convergenza 
è 11 fatto politico più impor
tante di tutta la conferenza. 

Contro le scelte nuove e 
avanzate si scontrano, come 
si può ben comprendere, gli 
interessi della grande rendi
ta fondiaria, affiancata dalle 
forze della destra, tradizio
nale e nostalgica. Queste for
ze vorrebbero lasciare immu
tate le strutture dell'agricol
tura italiana nel nome di un 
presunto « efficientismo », ac
comunato, non si capisce be
ne con quale connessione lo
gica, con la difesa degli in
teressi dei piccoli proprietari 
concedenti. La conferenza re
gionale ha invece dimostrato. 
dati alla mano, che 11 mante
nimento di arcaici patti agra
ri e l'« efficientismo » preteso 
dalla grande Impresa agraria 
capitalistica non solo non 
hanno guarito la « grande ma
lata», ma hanno contribuito 
invece ad accrescere lo squi
librio citta-campagna. 

Di fronte a una megalopoli 
come Roma,,che si gonfia a 
dismisura,'abbiamo un retro
terra regionale - che diventa 
sempre più povero, di brac
cia e di risorse. Nel 1961, per 
fare un esemplo, la popola
zione della regione era con
centrata per il 66 per cento 
nel comuni urbani e per il 34 
per cento in quelli rurali. Og
gi nei grandi centri la per
centuale è salita al 70.3 e nei 
comuni rurali al 29,7. La 
gente fugge dalle campagne 
per cercare nei grandi cen
tri, particolarmente a Roma, 
auelle condizioni di vita e 

i lavoro che non trovano nei 
borghi di origine. Una ten
denza che va rovesciata, è 
stato detto nella conferenza 

H tema del riequilibrio Ro
ma-resto della regione è sta

to affrontato dal compagno 
Ugo Vetere, capogruppo con
siliare del PCI al Campido
glio, e dall'assessore di Roma 
Starita. Vetere ha dimostrato 
come la smisurata crescita 
della capitale, che non ha al
cuna giustificazione sul pia
no economico se non quella 
di fare intascare centinaia e 
centinaia di miliardi alla spe
culazione sulle aree, crea 
problemi per quanto riguar
da i servizi essenziali: case, 
viabilità, scuole, ospedali. Co
si, mentre In cinque anni so
no stati spesi poco più di 9 
miliardi per la sistemazione 
di tutti i comuni montani 
della regione, solo a Roma 
si è speso 20 miliardi per la 
costruzione di due viadotti e 
di un auto-silos. Vetere ha 
anche sottolineato l'esigenza 
della ristrutturazione dei mer
cati generali di Roma, del
l'ammodernamento della cen
trale del latte e del comple
tamento del centro carne. Ro
ma — ha detto — deve es
sere il principale e quasi uni
co punto della commercializ
zazione dei prodotti agricoli 
del Lazio. Oggi questa com
mercializzazione è contrastata 
da una situazione anomala, 
di e camorra», come qualcu
no ha sostenuto. 

L'elemento fondamentale 
per frenare la fuga dai co
muni, è stato Inoltre sottoli
neato nel corso della confe
renza, è quello di assicurare 
ai lavoratori impiegati in 
agricoltura condizioni civili 
di vita e una remunerazione 
ampia. Su quest'ultimo punto 
si sono particolarmente sof
fermati i compagni Agosti
nelli della Lega regionale 
della cooperativa contadina e 
Angelo Marroni dell'Alleanza 
nazionale contadini. 

Nelle sedute tenute ieri so
no intervenuti fra gli altri an
che l'ex presidente della 
Giunta regionale, Mechelli, 
gli assessori al comune di Ro
ma Corazzi e Sacchetti, Ma
ria Ciancaleone dirigente del
le donne coltivatrici dirette. 
Pietro Gnisci della « bonomia-
na», I compagni Velletri, as
sessore all'agricoltura del co
mune di Sezze, Pagnozzi del
la Federbraccianti e Polidori 
del PSIUP. Pagnozzi, che ha 
parlAto a nome delle tre or-

Siniziazioni sindacali (Cgil, 
isl e Uil) ha ricordato il 

movimento di lotta sviluppa
tosi nel Lazio per rivendica
re il pieno impiego e il su
peramento degli squilibri ter
ritoriali e settoriali. Dopo gli 
scioperi avvenuti nelle zone 
del Lazio Nord e a Fresinone, 
il 3 febbraio si avrà un'asten
sione dal lavoro nella provin
cia di Roma e nel mese di 
aprile uno sciopero generale 
In tutta la regione. 

Taddeo Conca 

Preoccupanti sviluppi della vicende 

Gravi accuse 
a Valerio Ochetto 
Una nota dell'agenzia ufficiale CTK coinvolge il 
giornalista italiano in questioni interne cecoslo

vacche — Nuove proteste in Italia 

Le notizie che pervengono 
da Praga sul caso del gior
nalista Valerio Ochetto, dete
nuto dal 6 gennaio fino a 
ieri senza la pubblica comu
nicazione di nessun preciso 
capo d'accusa, sono sempre 
più gravi e preoccupanti. Le 
imputazioni a cui oggi, per 
la prima volta, fa riferimen
to l'agenzia ufficiale cecoslo
vacca CTK tenderebbero a 
coinvolgere il giornalista ita
liano in questioni interne ceco
slovacche. 

Dopo le gravi affermazioni 
dell'agenzia di Praga l'orga-

Una dichiarazione 

di Morandi 

Solidarietà 

dell'ARCI con 

la battaglia 
delle ACLI 

Nel corso dell'ultima riu
nione della Direzione Nazio
nale dell'ARCI è stato preso 
in esame l'Insieme dei pro
blemi che si riferiscono al 
processi di unità presenti nel 
paese. 

Al termine del lavori 11 pre
sidente dell'ARCI. 11 compa
gno Arrigo Morandi. ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne che esprime anche la so
lidarietà dell'associazione con 
la battaglia che le ACLI stan
no conducendo contro le for
ze di destra che cercano di 
minarne l'unità Interna: 

«CI sentiamo profondamen
te partecipi agli sviluppi della 
unificazione sindacale e. per le 
vie che ci sono peculiari, stia
mo lavorando in stretta unità 
con l'ENARS (ACLI) e con 
l'ENDAS per fare avanzare 
una politica del tempo libe
ro delle classi lavoratrici chia
ramente autonoma ed unitaria. 

E' in considerazione di que
sti processi che PARCI, per 
mio tramite, esprime la sua 
solidarietà più viva alle ACLI, 
attualmente impegnate in un 
serio dibattito interno, che 
vengono attaccate, e non a 
caso, alla vigilia del loro con
gresso. da manovre scissioni
stiche teleguidate dalle forze 
più conservatrici dello schie
ramento cattolico. 

D'altronde, battersi per la 
emancipazione culturale dei 
lavoratori e per la costruzio
ne di una loro iniziativa au
tonoma, alternativa all'in
dustria culturale neo-capitali
stica, significa in primo luo
go assicurare l'autonomia del
le organizzazioni promotrici 
di questa battaglia da ingeren
ze esterne e da ricatti che con
dizionano la libera elaborazio
ne di una linea scaturita dal
le esigenze molteplici e multi
formi del movimento operaio 
italiano. 

Per questi motivi l'ARCI ha 
deciso di negare qualsiasi col
laborazione ai gruppi scissio
nistici della Federaci! e de) 
MOCLI. poiché in esse ravvi
sa e condanna una forza an
tiunitaria e subalterna ad in
teressi contrari ai lavoratori». 

nizzazione internazionale dei 
giornalisti che segue il caso 
su richiesta della Federazio
ne nazionale della stampa ita
liana. è praticamente, ormai, 
impossibilitata a svolgere 
qualsiasi iniziativa. 

Intanto in Italia dopo le 
ripetute e ferme prese di po
sizione del sindacato unitario 
dei giornalisti e delle grandi 
Confederazioni dei lavoratori 
numerosi comitati di redazio
ne di quotidiani e periodici 
hanno votato ordini del gior
no nei quali si richiede al 
ministro Moro e alla giunta 
della FNSI di prendere nuo
ve iniziative a favore del 
giornalista Ochetto. 

In un telegramma all'amba
sciatore cecoslovacco a Ro
ma il presidente del consiglio 
regionale del Piemonte. Paolo 
Vittorelli, chiede l'immediata 
liberazione del giornalista ita
liano. « Il prolungato e im
motivato arresto dell'amico 
Ochetto — afferma Vittorelli 
— reca ulteriore gravissimo -
pregiudizio alla reciproca ami
chevole comprensione fra la 
Cecoslovacchia e l'Italia ». 

Sul caso Ochetto nella mat
tinata di ieri il ministro Mo
ro aveva avuto un lungo col
loquio con l'ambasciatore ce
coslovacco. 

• * * 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 20 

Da fonti ufficiali si è ap
preso oggi che Valerio Ochet
to è stato arrestato per atti
vità non giornalistica. Egli è 
sospettato — secondo le stes
se fonti — di aver svolto 
« gravi attività sovversive 
contro la Repubblica Ceco
slovacca », reato punibile dal
le leggi di questo paese. 

Questa sera l'agenzia uffi
ciale cecoslovacca, per la pri
ma volta, ha trattato del ca
so Ochetto diramando il se
guente comunicato: « In re
lazione con la campagna di 
una parte della stampa occi
dentale, soprattutto italiana, 
provocata dalla risonanza del
l'arresto del cittadino italiano 
Valerio • Ochetto a Praga la 
CTK è autorizzata a dichia
rare: Valerio Ochetto ha vio
lato le leggi cecoslovacche. 
come è stato dimostrato dal 
materiale probante e dagli 
scritti antisocialisti trovati in 
suo possesso. La fondatezza 
del suo arresto e della conse
guente istruttoria deriva dal 
le dichiarazioni delle persone 
arrestate in relazione alla vi 
cenda come pure dalle sue 
deposizioni. L'attività di Va 
lerio Ochetto è qualificata co
me complicità nel reato di 
sovversione della Repubblica 
in base all'art. 10 par. 1 let
tera e) e all'art. 98 paragra
fi 1 e 2 del codice penale. 
Ogni informazione mirante a 
presentare Valerio Ochetto 
quale vittima innocente degli 
organi di sicurezza e della 
giustizia cecoslovacche è in 
fondata ». 

Silvano Goruppi 

Una dichiarazione del compagno Mosca 

Il PSI conferma l'opposizione 
alla TV dei monopoli privati 
Ferma replica alle gravi posizioni espresse da 
Scalfari — Ribadita l'esigenza di una riforma 

La Regione 
lombarda 

per la riforma 
della televisione 

MILANO. 20. 
Il Consiglio regionale lombar

do ha approvato a larga mag
gioranza una mozione sulla ri
forma della RAI-TV. presenta
ta da Cangi, del PSI. Berna
sconi della DC. Barbarìsi del 
PCI. Sasso del PLt e Margheri 
del PSIUP. La mozione affer
ma l'esigenza di un rinnovamen
to dei metodi di gestione e 
produzione e di programmazio
ne della RAI-TV. che devono 
essere adeguati alle richieste 
di una informazione democrati
ca e moderna, vero strumento 
di crescita civile e culturale. 

Il Consiglio regionale sollecita 
il governo e il Parlamento nella 
loro autonoma competenza, ad 
avviare tempestivamente l'iter 
del provvedimento di riforma, 
cosi che sia possibile, fin dal 
15 dicembre 1972. l'entrata in 
vigore di una nuova normativa 
delle comunicazioni radiotelevi
sive adeguata sia alle funzioni 
di servizio pubblico, sia al ri
spetto delle autonomie secondo 
la Costituzione repubblicana. 

Il Consiglio regionale manife
sta quindi la più viva preoccu
pazione per le recenti proposte 
(il cosiddetto palinsesto) relati
ve alla ristrutturazione dei pro
grammi che rivelano la volontà 
di consolidare l'attuale situazio
ne per quanto riguarda sia l'im
postazione dei programmi, sia 
l'organizzazione con i connessi 
problemi del personale. 

In risposta ad un articolo 
dell'on. Scalfari, apparso sul
l'Espresso, in cui si chiede 
«libertà d'antenna» mettendo 
in discussione la gestione pub
blica di monopolio della RAI-
TV, 11 vicesegretario del PSI. 
on. Mosca, ha dichiarato che 
a non da oggi II PSI è impe
gnato per la riforma della 
RAI-TV, una riforma che, per 
i socialisti, deve muovere dalla 
riconferma — che è fuori di 
ogni discussione — del mo
nopolio pubblico, per assicu
rare un rinnovamento del
l'ente e una affermazione del 
suo carattere di pubblico ser
vizio, attraverso l'approfondi
mento dei poteri e l'effettiva 
presenza delle istituzioni de
mocratiche e delle forze poli
tiche e sociali: parlamento, 
regioni, sindacati ». 

Circa i modi e le forme in 
cui questo rinnovamento può 
concretizzarsi, il compagno 
Mosca afferma che « la discus
sione è aperta nel PSI, tra le 
forze della sinistra, tra i de
mocratici; e a questa discus
sione 1 socialisti portano 11 
loro contributo per definire la 

Eiattaforma che renda possi
ne l'approvazione, prima del

la scadenza della convenzione. 
di una riforma profondamente 
innovatrice. ET evidente che 
chi mette In dubbio la pre
messa del monopollo pubblico. 
non soltanto si pone al di 
fuori di questa discussione 
ma si pone anche fuori e in 
contrapposizione alle posizioni 
del partito socialista italiano •». 

A sua volta il centro tecnici 
socialisti «Rodolfo Morandi». 
dopo aver rifiutato l'ipotesi di 
una televisione affidata a pri
vati gruppi di potere, afferma 
in un comunicato che « esi
stono oggi le forse politiche 
e sociali capaci di portare 
avanti la lotta per ottenere 

Ila riforma demo o r t i » della 
RAI-TV». 
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